
40 Sabato 16 Aprile 2005 DIRITTO E IMPRESA

DI ALESSANDRO FELICIONI

Èammissibile il voto segreto
nelle assemblee delle so-

cietà cooperative. Almeno fino
a quando lo stesso sia stru-
mentale all’attuazione dei prin-
cipi fondamentali della mu-
tualità della democrazia coo-
perativa. È questa la conclu-
sione cui giunge il Consiglio na-
zionale del notariato con il pro-
prio studio numero 5630/I da-
tato 15 aprile 2005 dedicato al-
le peculiarità del settore coo-
perativo, rispetto a quello ca-
pitalistico, in relazione all’am-
missibilità del voto segreto nel-
le varie fasi della vita gestoria
dell’ente.

Lo studio sottolinea come l’e-
sigenza di libertà di voto so-
prattutto in presenza di diver-
se categorie di soci disponga a
favore della segretezza del vo-
to; e in questa circostanza, ga-
rantisce coesione alla compa-
gine sociale evitando così pres-
sioni da parte delle categorie
più forti. 

Con riferimento alle delibe-
razioni aventi a oggetto l’am-
missione di nuovi soci o l’e-
sclusione di alcuni di essi la pro-

blematica del voto segreto de-
ve invece essere affrontata al-
la luce del principio fondante
della porta aperta, peraltro
esaltato dalla riforma societa-
ria con la nuova disciplina, con-
tenuta nell’articolo 2528 del co-
dice civile. 

Tale principio, osserva sem-
pre lo studio del notariato, im-
plica il carattere inderogabile
dell’apertura della compagine
sociale; la sua violazione è con-
siderata tanto grave da legitti-
mare il commissariamento del-
la cooperativa. Il fatto è che ge-
neralmente l’ammissione dei

soci è uno degli strumenti a
mezzo del quale gli ammini-
stratori possono mantenere, o
consolidare il proprio potere
nella cooperativa. 

Ciò sia attraverso l’ammis-
sione di nuovi soci graditi sia
con il rifiuto di ammissione di
nuovi soci. Ecco, allora, che l’im-
portanza e la delicatezza del rie-
same dei deliberati dell’organo
amministrativo, attribuito alla
competenza dell’assemblea im-
pone la riservatezza del voto
espresso dai soci in tale sede,
considerato anche che ove tale
deliberazione censurasse l’ope-

rato degli amministratori, ciò
potrebbe preludere ad un’azio-
ne di responsabilità nei loro con-
fronti.

Più delicata è la situazione
in caso di esclusione dei soci
cooperatori. Ciò perché l’esclu-
sione deve essere deliberata da-
gli amministratori, ma l’atto co-
stitutivo può attribuire la re-
lativa competenza all’assem-
blea. 

Nel primo caso, si legge nel-
le eleborazioni notarili, non vi
sono evidentemente ragioni per
legittimare il voto segreto, men-
tre nel secondo caso, invece il
voto segreto potrebbe essere le-
gittimato a tutela del principio
della mutualità. 

Dal momento che il principio
della mutualità postula com-
prensione e collaborazione tra
i soci, e che la proficua colla-
borazione tra i soci nella par-
tecipazione all’attività sociale
costituisce l’essenza della mu-
tualità è evidente che l’esclu-
sione di un socio da parte de-
gli altri soci deve essere age-
volata al fine di rimuovere gli
ostacoli all’attuazione dello
stesso scopo mutualistico. (ri-
produzione riservata)

Uno studio del notariato mette in luce le differenze con le società di capitali

Sì al voto segreto nelle coop
Condizione: favorire mutualità e partecipazione

Basilea 2 può essere visto non
solo come un ostacolo in più nel-
l’accesso al credito, ma anche co-
me un’opportunità che le picco-
le e medie imprese possono sfrut-
tare per migliorare la propria
posizione finanziaria. 

Con il nuovo protocollo, in vi-
gore dal 2007 (ma che sta facen-
do sentire i suoi effetti già da
ora), il tasso di interesse che
sarà richiesto dalle banche di-
penderà sempre più stretta-
mente dal rischio, ovvero dalla
classe di rating nella quale si vie-
ne a collocare l’azienda che chie-
de il finanziamento. L’impren-
ditore dovrà quindi orientare la
propria gestione al raggiungi-
mento di una situazione finan-
ziaria equilibrata, puntare cioè
ad un equo rapporto tra il capi-
tale finanziario di terzi ed il ca-
pitale proprio. Uno strumento
per avvicinarsi a questo risulta-
to è il Marchio di qualità Basi-
lea 2, presentato ieri a Palermo
nel corso di un convegno orga-
nizzato da B24B srl in collabo-
razione con ItaliaOggi e la con-
findustria siciliana. 

Il Marchio di qualità Basilea
2 consente un accesso privile-
giato al credito attraverso un cir-
colo virtuoso che, partendo dal-
la riclassificazione del bilancio
aziendale, consente alle piccole
e medie imprese di presentarsi
al sistema creditizio nelle condi-
zioni migliori. La certificazione
del bilancio permette infatti, in
virtù di una convenzione con una
serie di istituti bancari naziona-
li e locali, di ottenere uno scon-
to sul tasso passivo applicato ed
inoltre l’accesso a nuove linee di
credito. Il meccanismo prevede
a questo fine alcune opzioni tra
cui: la vendita di crediti il liqui-
di, la ricapitalizzazione della
propria azienda, l’accesso ad
operazioni di cartolarizzazione,
il conferimento ad un player di
mercato riconosciuto per la ge-
stione attiva dei crediti azien-
dali. Possono in questo modo es-
sere smobilizzati crediti Iva, cre-
diti d’imposta, crediti verso enti
locali o aziende sanitarie.

Il progetto messo a punto da
B24B, che ha già coinvolto oltre
100 aziende pur essendo partito
da poche settimane, prevede la
sottoscrizione di un contratto di
consulenza con l’azienda per l’e-
rogazione di una serie di servizi
tra cui l’accesso ad una piattafor-
ma intranet con il software ne-
cessario per la riqualificazione
del bilancio, attività di consulen-
za e formazione, l’assistenza nel-
l’attività di certificazione (il costo
varia da 5.000 a 8.000 euro a se-
conda del fatturato), la predispo-
sizione dell’istruttoria da presen-
tare alle banche convenzionate
per l’ottenimento di prestiti capi-
talizzativi o altre linee di fido. La
certificazione del bilancio così ot-
tenuta, agevolando e velocizzan-
do il lavoro delle banche, consen-
te di ottenere uno sconto sul tas-
so di interesse ed eventuali nuo-
ve linee di fido.

CONVEGNO B24B

Basilea2 
con marchio
di qualità

Maggiore flessibilità operativa
alle Sgr per la gestione dei fondi
comuni, con un assetto organizza-
tivo rafforzato e procedure di au-
torizzazione più semplici. 

Sono le novità del regolamento
emanato da Bankitalia (presto in
G.U.), che ha rivisto la disciplina
dei fondi comuni di investimento
e delle Società di gestione del ri-
sparmio. Le regole di investi-
mento dei fondi sono state ade-
guate alle nuove norme europee.
Per la redazione dei regolamenti
di gestione dei fondi comuni
aperti sono richiesti «maggiori
dettagli sulle politiche di investi-
mento del fondo e rafforzati i pre-
sidi contro possibili comporta-
menti opportunistici a danno del
fondo. Il compenso della Sgr può
comprendere», spiega Bankita-
lia, «oltre alla provvigione di ge-
stione calcolata come percentua-
le del patrimonio netto del fondo,
soltanto la provvigione di incen-
tivo. Il regolamento del fondo in-
dicherà il limite massimo delle
provvigioni complessive gravan-
ti sul fondo comune». 

Con la semplificazione delle
procedure di accesso al mercato,
infine, le ipotesi in cui si riduco-
no i tempi di autorizzazione del
regolamento dei fondi sono più
ampie e vengono disciplinati i ca-
si in cui per l’approvazione non è
necessario uno specifico provve-
dimento della Banca d’Italia. 

BANKITALIA

Iniezione 
di flessibilità
per le Sgr
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Francesco Arcucci, ordinario di tecnica del com-
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- Luigi Alibrandi, professore associato di di-
ritto penale commerciale all’Università di Par-
ma - Giampiero Azzali, ordinario di diritto pe-
nale all’Università di Pavia - Michele Bagella,
ordinario di economia politica e monetaria al-
l’Università di Tor Vergata a Roma - Leonardo
Benevolo, già docente di storia dell’architettu-
ra all’Università di Roma - Giorgio Berti, or-
dinario di diritto costituzionale all’Università Cat-
tolica di Milano -  Franco Bonelli, ordinario di

diritto commerciale all’Università di Genova -
Renato Brunetta, ordinario di economia del la-
voro all’Università di Tor Vergata di Roma - Giu-
seppe Campa, ordinario di scienza delle finan-
ze e diritto finanziario all’Università La Sapienza
di Roma - Franco Carinci, ordinario di diritto
del lavoro all’Università di Bologna - Mario Ca-
sella, ordinario di istituzioni di diritto privato
alla Bocconi di Milano - Filippo Cavazzuti, or-
dinario di scienza delle finanze all’Università di
Bologna - Piermaria Corso, ordinario di pro-
cedura penale all’Università di Parma - Renzo
Costi, ordinario di diritto commerciale all’Uni-
versità di Bologna - Giorgio Cugurra, ordina-
rio diritto amministrativo all’Università di Par-
ma - Giorgio De Nova, ordinario di diritto ci-
vile all’Università di Milano - Adriano Di Pie-
tro, ordinario di scienza delle finanze e diritto
finanziario all’Università di Bologna - Gaspare
Falsitta, ordinario di diritto tributario all’Uni-
versità di Pavia - Augusto Fantozzi, ordinario
di diritto tributario all’Università La Sapienza
di Roma - Giuseppe Franco Ferrari, ordina-
rio di diritto pubblico comparato all’Università
Bocconi, Milano - Francesco Forte, ordinario
di scienza delle finanze alla Sapienza di Roma -
Agostino Gambino, ordinario di diritto com-
merciale all’Università La Sapienza di Roma -
Gino Giugni, ordinario di diritto del lavoro al-
l’Università La Sapienza di Roma - Carlo Gra-
nelli, ordinario di istituzioni di diritto privato
all’Università di Pavia - Luigi Guatri, ordina-
rio di economia delle aziende industriali alla Boc-
coni di Milano - Pier Giusto Jaeger, ordinario
di diritto commerciale all’Università di Milano -
Cesare Lombrassa, magistrato  di cassazione
- Raffaello Lupi, ordinario di diritto tributario
all’Università di Venezia - Nicoletta Marzona,
ordinario di diritto pubblico all’Università Cat-
tolica di Milano - Gian Piero Orsello, profes-
sore di storia dell’integrazione europea alla Luiss
di Roma - Giuseppe Pennisi, docente di finanza
pubblica alla Scuola Superiore di pubblica am-
ministrazione - Carla Rabitti Bedogni, asso-
ciato di diritto del mercato finanziario all’Uni-
versità La Sapienza di Roma - Claudio Sac-
chetto, ordinario di diritto tributario all’Uni-
versità di Torino - Maria Rita Saulle, ordina-
rio di diritto internazionale alla Sapienza di Ro-
ma - Pasquale Lucio Scandizzo, ordinario di
politica economica e finanziaria all’Università
Tor Vergata di Roma -  Giuliano Segre, ordi-
nario di scienza delle finanze all’Università Ca’
Foscari di Venezia e alla Luiss - Giovanni So-
mogyi, ordinario di politica economica alla Sa-
pienza di Roma - Giorgio Tagi, ordinario di eco-
nomia e gestione delle imprese industriali al-
l’Università di Bergamo - Guido Uberto Te-
deschi, ordinario di diritto commerciale all’U-
niversità di Parma - Victor Uckmar, ordinario
di scienza delle finanze e diritto finanziario al-
l’Università di Genova e docente di diritto tri-

butario alla Bocconi di Milano - Aljs Vignudelli,
ordinario di diritto costituzionale all’Università
di Modena - Giuseppe Vitaletti, professore di
economia e tributi all’Università di Viterbo -
Gianfranco Zanda, ordinario di ragioneria ge-
nerale ed applicata all’Università La Sapienza
di Roma.
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• Il voto segreto non è ammesso nelle società di capitali

• Il voto segreto è legittimo nelle società cooperative solo se ser-
ve per l’attuazione del principio di partecipazione e democra-
zia cooperativa

• Anche quando il voto segreto è vietato, si può utilizzare una mo-
dalità riservata di votazione, con l’ausilio di scrutatori indipendenti

• Il voto segreto è legittimo nelle deliberazioni di nomina alle ca-
riche sociali, in quelle delle assemblee separate, in quelle adot-
tate dall’assemblea in sede di riesame delle decisioni di riget-
to delle domande di ammissione di nuovi soci e in quelle di
esclusione dei soci cooperatori

Le conclusioni

amedeo
Evidenziato
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